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1 Presentazione, finalità e principi fondamentali 

La Carta dei Servizi (CdS) è il documento con il quale la cooperativa sociale La Pieve presenta sé stessa in qualità di 
gestore, offre una guida chiara e completa dei servizi che offre e si impegna a definire e tutelare i diritti di tutti coloro 
che ne usufruiranno. 
Essa è pertanto parte integrante delle nostre azioni di tutela e promozione della qualità della vita degli ospiti, con la 
quale intendiamo garantire i principi di: 
 eguaglianza – assicuriamo l’eguaglianza nell’erogazione agli ospiti senza alcuna distinzione per motivi riguardanti 

sesso, razza, lingua, stato di salute, religione e opinioni politiche; 
 imparzialità – garantiamo il rispetto dei criteri di obiettività, giustizia ed imparzialità nei confronti di tutti i propri ospiti; 
 tempestività, accessibilità e continuità e del servizio – assicuriamo la presa in carico degli ospiti nei tempi minimi 

concordati, sosteniamo familiari e ospiti in tutto il percorso di inserimento facilitando gli aspetti burocratici e garantiamo 
la continuità delle prestazioni assistenziali, sanitarie e alberghiere, impegnandoci a cercare di limitare gli eventuali 
disservizi che possono verificarsi in caso di temporanea e straordinaria limitazione del servizio; 

 diritto di informazione e di scelta – assicuriamo il rispetto della dignità dell’ospite in tutte le fasi di realizzazione del 
servizio garantendo una corretta e tempestiva informazione su tutti gli aspetti sanitari ed assistenziali significativi, la 
possibilità di operare liberamente le scelte necessarie e la tutela dei dati personali; 

 partecipazione – l’ospiti ha diritto di partecipare attivamente, attraverso l’accesso alle informazioni, l’espressione del 
proprio grado di soddisfazione ed il coinvolgimento nelle azioni di miglioramento del servizio. A questi fini garantiamo 
trasparenza e condivisione della pianificazione del servizio e dei progetti individualizzati, valutazione sistematica 
della soddisfazione e informazione regolare in merito ai risultati del servizio; 

 appropriatezza – il servizio è “appropriato” quando a ciascun ospite viene reso il “giusto servizio”, al momento giusto 
e nella giusta quantità. Ci impegniamo pertanto a perseguire l’appropriatezza degli interventi attraverso il continuo 
miglioramento dell’efficacia (il conseguimento degli obiettivi definiti) e dell’efficienza (il corretto utilizzo delle risorse 
disponibili), perseguendo il costante aggiornamento della professionalità degli operatori e adottando le soluzioni 
organizzative e tecnologiche più idonee. 

2 La cooperativa sociale La Pieve 

2.1 Storia 

 La denominazione “La Pieve” viene dalla chiesetta di epoca romanica intitolata “pieve di San Giorgio”, situata tra le 
Valli di Campotto e di Vallesanta (FE). La cooperativa sociale La Pieve, infatti, è stata fondata nel 1984 ad Argenta 
(FE) grazie al sostegno del parroco del luogo, con il nome di “Cooperativa Solidarietà” e con lo scopo iniziale di 
realizzare servizi per gli anziani. 

 Nel 1988 la cooperativa cambia il proprio nome e scopo sociale orientandosi a dare risposte al problema 
dell’occupazione lavorativa di persone disabili o in difficoltà. 

 Nel 1989 il parroco di Argenta viene nominato direttore dell’Opera di Santa Teresa del Bambino Gesù di Ravenna, 
istituto che accoglie persone disabili e anziani; questo ha permesso alla cooperativa di specializzarsi nella disabilità 
(servizi residenziali, diurni e di inserimento lavorativo) ed estendere il proprio servizio nel territorio ravennate dal 1990, 
operando in stretta collaborazione con l’Opera che ha messo a disposizione terreni propri e strutture lasciando alla 
cooperativa la progettazione e la gestione in autonomia dei servizi alla persona. 

 A gennaio 2016 la cooperativa ha incorporato la cooperativa sociale Solidarietà, acquisendo la gestione di diverse 
attività sul territorio ravennate: servizio di piccole manutenzioni varie, pulizie, trasporto anziani e gestione di sportelli 
sociali. 

 A dicembre 2023 la cooperativa ha incorporato la cooperativa sociale Il Mulino, allargando le proprie attività nel 
territorio della Bassa Romagna (Bagnacavallo, Russi, Cotignola): servizio di piccole manutenzioni varie, 
manutenzione aree verdi, pulizie, trasporti, affissioni, attività di housing first, gestione di CAS (centro assistenza 
straordinaria per profughi), di un centro di prossimità educativa pomeridiana per minori, di un podere agricolo con 
annesso gruppo appartamento per la psichiatria e di centri ricreativi estivi. 
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2.2 Valori di riferimento 

 Centralità della persona 
La cooperativa riconosce la persona come valore assoluto. 
La persona e la qualità della vita sono al centro dell’organizzazione e dei servizi: la cooperativa opera per il 
miglioramento e per lo sviluppo delle autonomie individuali e sociali della persona con disabilità o in condizione di 
svantaggio; in tal senso le connessioni con la rete territoriale dei servizi sono uno strumento privilegiato per la 
realizzazione e l’evoluzione - tramite valutazione delle competenze personali - del progetto di vita individuale. Tutto 
questo per rispondere ai diversi bisogni delle persone e delle loro famiglie, offrendo servizi differenziati che valorizzino 
le varie fasi di vita attraverso la presa in carico sociale e lavorativa e la gestione di percorsi integrati. 

 Partecipazione della famiglia degli ospiti 
La cooperativa favorisce la partecipazione delle famiglie attraverso la condivisione, la comunicazione e la promozione 
del lavoro in rete, per individuare i bisogni ed effettuare interventi efficaci. 

 Dimensione familiare 
La cooperativa valorizza la piccola dimensione dei centri per favorire le relazioni e creare un clima positivo per 
l’accoglienza. 

 Sviluppo dell’impresa sociale 
La cooperativa promuove lo sviluppo della cooperazione sociale nei suoi aspetti imprenditoriali e sociali: 

- proponendo modelli d’intervento innovativi, rispondenti ai bisogni dei cittadini, per l’autonomia, l’empowerment 
delle persone, dei gruppi, delle comunità; 

- perseguendo lo sviluppo del “mercato sociale” attraverso la proposta di progetti e servizi per la promozione ed 
il sostegno della persona e per favorire il benessere della comunità; 

- migliorando i propri processi organizzativi in maniera continua e costante attraverso l’adozione e 
l’implementazione di specifici modelli di qualità sociale; 

- ampliando la visibilità dei propri servizi e delle metodologie operative per potenziarne la fruibilità e la diffusione. 
- aumentando la presenza e la competitività della cooperazione sociale di tipo B sul mercato per rafforzare la 

propria valenza di impresa ed offrire migliori opportunità lavorative alle persone con disabilità; la cooperativa, 
avviando attività produttive funzionali all’inserimento lavorativo, promuove collaborazioni con altre cooperative 
di tipo B e sostiene la crescita di consorzi o associazioni specifiche; 

- garantendo la continuità di occupazione e le migliori condizioni professionali, formative, economiche e sociali 
per i propri soci. 

 Integrazione con il territorio 
La cooperativa mira al potenziamento della rete territoriale, coinvolgendo le comunità locali e attivando tutte le risorse 
attraverso collaborazioni con enti pubblici o privati, associazioni, parrocchie e singoli volontari, nell’ottica della 
promozione della responsabilità sociale territoriale. 

 Lavoro come strumento di inclusione sociale 
La cooperativa considera il lavoro strumento irrinunciabile per favorire la crescita personale, la formazione e 
raggiungere l’autonomia; il lavoro è un diritto fondamentale della persona e, se sostenuto, porta al superamento 
dell’emarginazione e dell’esclusione sociale. 

2.3 Politica per la qualità e l’ambiente 

2.3.1 Sistema qualità certificato 

Per la cooperativa sicurezza e benessere di ospiti e operatori sono l’essenza della sua politica per la qualità. 
Gli operatori sono impegnati ogni giorno per garantire il più alto standard qualitativo dei servizi erogati assicurando 
l'applicazione delle normative specifiche e delle più rilevanti norme volontarie in ambito di qualità, sicurezza, salute, etica 
e ambiente. 
Per questo la cooperativa ha definito e mantiene attivo un sistema integrato di gestione per la qualità conforme ai requisiti 
della norma ISO 9001 (dal 2001) e ISO 14001 (dal 2018), certificato e sorvegliato regolarmente dall’ente RINA Services. 
Il “sistema qualità” è funzionale a realizzare i servizi ed è lo strumento di cui la cooperativa si avvale per raggiungere gli 
obiettivi stabiliti come per perseguire e migliorare continuamente la soddisfazione dei propri committenti ed ospiti, 
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assicurando la piena conformità dei servizi forniti, il controllo dei processi necessari, la gestione degli eventuali problemi 
ed il miglioramento continuo dell’efficacia e dell’efficienza. 
È inoltre lo strumento attraverso il quale la cooperativa mantiene attiva la rete delle cooperative socie certificate, 
promuovendo lo sviluppo di ciascun sistema, garantendo la conformità dei servizi e innovando la propria offerta alla 
comunità. 
Il sistema qualità è composto da regole e modalità operative scritte, condivise e trasparenti, volte a consentire alla 
cooperativa di: 
 definire e comunicare adeguatamente le proprie finalità; 
 concordare in modo chiaro gli obiettivi dei servizi con ospiti, familiari e committenti; 
 pianificare e svolgere in modo documentato tutte le attività necessarie; 
 monitorare con regolarità l’efficacia dei propri interventi e la soddisfazione di ospiti e committenti; 
 migliorare con continuità i propri servizi e tutte le attività ad essi correlate. 
Il sistema, quindi, consente ad ospiti e committenti di: 
 avere informazioni chiare e dettagliate sulle finalità e sul sistema organizzativo complessivo della cooperativa e di 

ciascun servizio; 
 partecipare, con le modalità e le responsabilità concordate, alla pianificazione e alla verifica di tutte le attività come 

da progetti individualizzati; 
 segnalare eventuali reclami o proposte/richieste di miglioramento, con risposte chiare e tempestive da parte della 

cooperativa. 
Per garantire la piena funzionalità di questo sistema la cooperativa affronta ogni anno la verifica da parte dell’ente di 
certificazione indipendente che monitora la piena rispondenza dei servizi alle norme internazionali ISO 9001 e ISO 14001, 
propone azioni di miglioramento e attesta la funzionalità complessiva del sistema al rispetto e alla tutela dei diritti di ospiti 
e committenti con il rilascio del certificato di qualità. 

2.3.2 Visione 

La cooperativa La Pieve considera prioritaria la promozione della qualità della vita delle persone disabili (fisiche e/o 
intellettive), con disagio psichico o psichiatrico e svantaggiate in sintonia con committenti pubblici e/o privati. 
Nel creare servizi flessibili e adeguati alle richieste dei vari bisogni emergenti, favorisce il radicamento territoriale nella 
prospettiva di proporre soluzioni sempre più complete ed integrate. 
Nell’ottica dello sviluppo imprenditoriale ed allo scopo di offrire opportunità lavorative intende aumentare la presenza e la 
competitività della cooperazione sociale di tipo B sul mercato, avviando attività produttive funzionali all’inserimento 
lavorativo, promuovendo collaborazioni con altre cooperative di tipo B e sostenendo la crescita di consorzi o associazioni 
specifiche. 

2.3.3 Missione 

La cooperativa La Pieve considera prioritaria la promozione della qualità della vita delle persone disabili (fisiche e/o 
intellettive), con disagio psichico o psichiatrico e svantaggiate e delle loro famiglie, con un sistema integrato di servizi in 
grado di offrire soluzioni personalizzate: abilitative, riabilitative, occupazionali e lavorative. 
In collaborazione con gli enti pubblici e privati del territorio partecipa alla gestione della rete territoriale dei servizi; favorisce 
il coinvolgimento nei servizi di volontari, operatori, utenti e famiglie per sviluppare territori socialmente attivi e responsabili. 

2.3.4 Orientamenti strategici generali 

La cooperativa sociale La Pieve, coerentemente ai propri valori, persegue la realizzazione della propria politica per la 
qualità attraverso i seguenti orientamenti strategici generali: 
1) Mantenere la missione verso i più deboli ed emarginati dalla società allo scopo di promuovere una cultura di pace, 

solidarietà e rispetto dei diritti umani attraverso la condivisione, l’accoglienza, il sostegno e il supporto delle persone 
più fragili 

2) Centralità dell’ospite - fruitore: la cooperativa realizza rilevazioni circa le necessità ed i bisogni degli ospiti affidati alle 
proprie cure con l’obiettivo di definire aree di intervento ad essi coerenti. Inoltre, nei confronti di quegli interlocutori 
che hanno una rilevanza diretta o indiretta ai fini dei suoi obiettivi istituzionali, e per ognuno di essi, predispone le 
procedure di monitoraggio adeguate, assumendo un ruolo di mediazione nei casi in cui questi manifestino culture, 
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sensibilità, obiettivi diversi. Tale ruolo è improntato a lealtà, chiarezza e legalità, evidenziando sempre e comunque 
le necessità socio sanitarie e riabilitative delle persone prese in carico. 

3) Sinergia tra attività socio educativo riabilitative ed attività socio occupazionali e di inserimento lavorativo all’interno 
della stessa cooperativa. 

4) Integrazione con il territorio: la cooperativa, partecipa e/o promuove attivamente alla formazione di luoghi di confronto 
permanente. Al fine di favorire scambi di competenze ed informazioni, integra la propria offerta con quella altrui, per 
sollecitare la messa a disposizione di risorse e promuovere più consapevolezza circa le problematiche delle persone 
fragili o svantaggiate e nuove iniziative a loro dedicate. 

5) Partecipazione attiva allo sviluppo e al miglioramento continuo del SGQ del Network Sol.Co, per: 
 migliorare la qualità dei servizi socio sanitari forniti attraverso il confronto e l’integrazione con le altre cooperative 

della rete; 
 partecipare attivamente al confronto tra le aree tecniche ed imprenditoriali del consorzio Sol.Co, al fine di favorire 

la progettazione e la gestione congiunte di servizi innovativi per la persona e il territorio. 
 promuovere la cultura della qualità: la cooperativa, nell’ambito del Network Sol.Co, attua al suo interno un sistema 

di regolazione e controllo qualitativo volto a: 
- identificare e rendere visibile il SGQA, come traduzione operativa dei valori distintivi propri della cooperazione 

sociale; 
- pianificare gli interventi di miglioramento secondo criteri di specificità e rilevanza territoriale; 
- sperimentare le eventuali iniziative più avanzate sul territorio, nell’ottica di una sempre maggior diffusione di 

metodologie e buoni prassi. 
6) Promozione dell’impresa sociale: la cooperativa, nell’ambito della rete consortile di cui fa parte, opera affinché aumenti 

la consapevolezza circa le potenzialità della cooperazione sociale nel rispondere con efficacia ai bisogni sociali 
emergenti, al fine di ottenere stimolo e supporto per l’impresa sociale. 

7) Sviluppo di attività per l’inserimento lavorativo: la cooperativa si impegna nella promozione e nel rafforzamento 
continuo di attività produttive funzionali all’inserimento lavorativo di persone disabili (fisiche e/o intellettive), con 
disagio psichico o psichiatrico o svantaggiate integrate nel tessuto imprenditoriale locale. Lo fa ricercando spazi “di 
mercato” adeguati, rafforzando le proprie competenze tecniche e gestionali, ricercando alleanze e collaborazioni con 
altre imprese. 

8) Sviluppo dell’assetto societario: la cooperativa ha estrema necessità, per realizzare la propria missione, di ampliare 
costantemente la base sociale e di aumentarne la consapevolezza ed il senso di appartenenza. Questo costante 
impegno deve essere supportato da specifici progetti di informazione e formazione. 

9) Gestione delle professionalità e qualificazione professionale: la cooperativa, con il supporto della rete consortile di cui 
fa parte, pone la massima attenzione alla cura delle risorse umane. A tal fine si impegna a perseguire: 
 il reclutamento di nuovi operatori come attività sistematica e presidiata, non necessariamente finalizzata 

all’assunzione immediata; 
 percorsi formativi sistematici e formalizzati, organizzati in modo tale da favorire la crescita professionale delle 

risorse umane; 
 la soddisfazione degli operatori è oggetto di attenzione; a tal fine vengono organizzati incontri individuali finalizzati 

alla rilevazione del grado della soddisfazione e del disagio degli operatori; 
 la sicurezza degli operatori è un impegno cardine della cooperativa. L’attività formativa ai fini della sicurezza, 

secondo quanto prescritto dalle leggi in materia, è un’attenzione costante. 
10) Consumo critico e rispetto dell’ambiente: la cooperativa si pone il preciso impegno del rispetto dell’ambiente. Nel 

pieno rispetto delle normative ambientali la cooperativa - attraverso la certificazione ISO 14001 - intende accrescere 
le proprie prestazioni ambientali impegnandosi all’implementazione delle attività e servizi da certificare attraverso un 
piano che espliciti le estensioni previste nel triennio successivo, mantenendo il costante monitoraggio del sistema. Si 
fa pertanto promotrice di opportunità ed iniziative volte al raggiungimento di questo obiettivo anche attraverso la 
promozione al proprio interno del consumo critico, della corretta gestione dei rifiuti e dello sviluppo delle energie 
rinnovabili. 

La cooperativa inoltre definisce e riesamina annualmente un Piano Strategico Triennale con gli obiettivi a breve 
e medio termine su cui focalizzare le proprie attività. 
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2.4 Tutela della sicurezza di utenti, operatori e familiari 

La cooperativa è fortemente impegnata a garantire un elevato livello di attenzione alla sicurezza di utenti, familiari e 
operatori in tutti i suoi aspetti. 
Per questo ciascun centro è dotato di un sistema integrato che definisce la pianificazione ed i protocolli delle attività 
necessarie a garantire: 
 sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro; 
 sicurezza alimentare; 
 tutela del trattamento dei dati. 

2.4.1 Sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro 

Il servizio persegue un elevato livello di sicurezza per tutti gli interessati in ciascuna fase, mediante: 
 valutazione sistematica, almeno annuale, di tutti i rischi codificati dalle norme vigenti in tema di sicurezza e 

definizione/aggiornamento dei protocolli per la prevenzione: infezioni, cadute, ecc.; 
 realizzazione puntuale di un piano di controllo e di manutenzione periodica di tutti gli impianti e attrezzature; 
 visite mediche periodiche per tutto il personale; 
 formazione continua agli operatori sulle modalità più aggiornate di prevenzione dei rischi, per sé e per gli utenti. 

2.4.2 Sicurezza alimentare 

Per garantire la piena sicurezza in tutto il processo di somministrazione dei pasti, che avviene internamente alle strutture, 
il servizio ha definito: 
 modalità di selezione e monitoraggio del fornitore delle materie prime che prevedano il pieno rispetto di tutte le norme 

in materia; 
 responsabile interno per la HACCP ed il possesso dei protocolli necessari e della certificazione ISO 9001; 
 modalità di controllo quotidiano dei parametri di sicurezza (temperature, igiene) e di qualità dei pasti; 
 modalità di pulizia, disinfezione e manutenzione degli spazi e delle attrezzature dedicate; 
 modalità di formazione continua del personale addetto in merito ai protocolli di sicurezza alimentare (HACCP). 

2.4.3 Gestione del trattamento dei dati 

Il servizio garantisce la tutela del trattamento dei dati degli ospiti e dei loro familiari in tutte le fasi, ai sensi del GDPR 
2016/679 “Regolamento europeo sulla protezione dei dati” attraverso: 
 l’informazione dettagliata sul trattamento dei dati personali e sensibili; 
 il trattamento dei dati, in formato elettronico e/o cartaceo, con modalità pienamente conformi alla normativa vigente; 
 la formazione regolare agli operatori sul segreto professionale e sulle modalità di tutela dei dati. 
Tutte le attività pianificate e realizzate per la tutela della sicurezza, dell’alimentazione e della privacy in struttura sono 
rendicontate nella relazione annuale del servizio e messe a disposizione di familiari/tutori, committenti ed operatori. 
I riferimenti sono: 
 titolare/responsabile del trattamento: legale rappresentante pro tempore – mail: privacy@cooplapieve.it; 
 DPO (data protection officer) - mail: dpo-privacy@solcoravenna.it. 
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3 Dove siamo 

La sede legale è in via Faentina 263 a San Michele (RA). 
La direzione e gli uffici amministrativi sono in via Valle Bartina 13 a Fornace Zarattini (RA) – telefono: 0544215537 – fax: 
0544211273 - mail: amministrazione@cooplapieve.it – PEC: lapieve@pec.confcooperative.it 

3.1 Sedi operative 

A seconda delle competenze individuali, la persona trova nei servizi le risposte adeguate, con la possibilità di modificare 
nel tempo il tipo di sostegno che riceve: nel caso in cui sia necessaria una modifica al progetto iniziale, la cooperativa ne 
elabora un altro per una collocazione più opportuna nell’ambito degli altri servizi. 
Ad oggi la cooperativa La Pieve opera gestendo un sistema integrato di servizi, che comprende molteplici tipologie. 

3.1.1 Servizi residenziali 

• 17 centri residenziali (centri socio riabilitativi, gruppi appartamento, case famiglia, comunità alloggio) per 
persone giovani e adulte con disabilità (fisiche e/o intellettive) e/o persone con problematiche psichiatriche. Il 
servizio si caratterizza per la presa in carico globale degli aspetti educativi, socio sanitari e di cura della persona, 
considerata nella sua interezza fisica e psichica. 

centro socio riabilitativo residenziale 
“Benigno e Anna Zaccagnini” 
accreditato 
aperto il 1.4.1993 - capacità ricettiva 16 posti 
via Faentina 263 - San Michele (RA) 
tel./fax 0544500689 . cell. 3355879447 
mail: smicheleresidenziale@cooplapieve.it 

centro socio riabilitativo residenziale 
“San Marco” 
accreditato 
aperto nel 1997 - capacità ricettiva 7 posti 
via Fiume Montone Abbandonato 464 - Borgo Montone (RA) 
tel./fax 0544270026 – cell. 3454196826 
mail: smarcoresidenziale@cooplapieve.it 

Complesso Sacro Cuore 
via Ponte della Vecchia 86 – Castiglione di Ravenna (RA) 

tel. 0544951462 - cell. 3472888144 
mail: durante@cooplapieve.it 

centro residenziale socio riabilitativo 
“Casa San Francesco“ 

accreditato 
capacità ricettiva 20 posti 

centro residenziale socio riabilitativo 
“Casa Santa Chiara“ 

accreditato 
capacità ricettiva 16 posti 

centro residenziale socio riabilitativo 
“Casa San Giuseppe” 

accreditato 
capacità ricettiva 23 posti 

centro socio riabilitativo residenziale 
“Villa Mori” 
con autorizzazione al funzionamento, non accreditato 
aperto il 1.2.2007 - capacità ricettiva 11 posti 
via Faentina 261 - San Michele (RA) 
tel./fax 0544468525 – cell. 3404995375 
mail: villamori@cooplapieve.it 

centro residenziale socio riabilitativo 
“San Biagio” 
con autorizzazione al funzionamento, non accreditato 
aperto il 1.2.1997 presso la sede ad Argenta e trasferito il 
29.5.2013 - capacità ricettiva 15 posti 
via Chiesa 37 - S. Biagio (FE) 
tel./fax 0532852378 – cell. 3489116212 
mail: sanbiagio@cooplapieve.it 

comunità alloggio per la salute mentale 
“San Francesco” 
aperta il 1.1.2020 - capacità ricettiva 14 posti 
via Sant’Alberto n. 370 – Sant’Alberto (RA) 
cell. 3489116211 
mail: sanfrancesco@cooplapieve.it 

1. gruppo appartamento “San Giuseppe” 
2. casa famiglia “San Giuseppe” 

aperti il 1.3.2002 - capacità ricettiva 6+6 posti 
via Vicoli 109 – Ravenna (RA) 
tel./fax 0544502140 – cell. 3489113756 
mail: sgiuseppe@cooplapieve.it 

mailto:smicheleresidenziale@cooplapieve.it
mailto:smarcoresidenziale@cooplapieve.it
mailto:villamori@cooplapieve.it
mailto:sanbiagio@cooplapieve.it
mailto:sgiuseppe@cooplapieve.it
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gruppo appartamento 
“Casette San Giovanni” 
aperto il 10.8.2003 capacità ricettiva 6 posti 
via Fiume Montone Abbandonato 464 - Borgo Montone (RA) 
tel./fax 0544270026 – cell. 3454196826 
mail: smarcoresidenziale@cooplapieve.it 

gruppo appartamento 
“Casa Santa Marta” 
aperto il 15.2.2016 - capacità ricettiva 4 posti 
via Fiume Montone Abbandonato 464 - Borgo Montone (RA) 
tel./fax 0544270026 – cell. 3454196826 
mail: smarcoresidenziale@cooplapieve.it 

gruppo appartamento 
“Santa Rita” 
aperto il 1.3.2021 - capacità ricettiva 3 posti 
via Faentina 279 – San Michele (RA) 
cell. 3358791393 
mail: santarita@cooplapieve.it 

gruppo appartamento 
“don Matteo Solaroli” 
capacità ricettiva 6 posti 
via Circonvallazione 36 – Argenta (FE) 
cell. 3281775704 
mail: maiero@cooplapieve.it 

gruppo appartamento h24 per la salute mentale 
“Thymòs” 
aperto il 27.1.2025 - capacità ricettiva 6 posti 
via Circonvallazione Piazza D’Armi 62 int. 2 – Ravenna (RA) 
cell. 3296713326 
mail: thymos@coopalpieve.it 

gruppo appartamento h12 per la salute mentale 
“Kairòs” 
capacità ricettiva 6 posti 
via Circonv.ne Piazza D’Armi 62 int. 4 – Ravenna (RA) 
cell. 3489116211 
mail: kairos@cooplapieve.it 

gruppo appartamento h6 per la salute mentale 
“Casa Ortinsieme” 
capacità ricettiva 6 posti 
via Provinciale Molinaccio 30 – Russi (RA) 
cell. 3356391756 
mail: casaortinsieme@coopalpieve.it 

 

 
• 3 centri di accoglienza straordinario (CAS) per profughi 

Centro di Accoglienza Straordinaria (CAS) per profughi 
“don Matteo Solaroli” 
Via don Angelo Lolli 5 – Ravenna RA 
cell. 3356777798 
mail: fabio.monaco@cooplapieve.it 

Centri di Accoglienza Straordinaria (CAS) per profughi 
“Bassa Romagna” 
1. via Sabbiona 5 – Cotignola (RA) 
2. via Bagnoli Superiore 3 – Bagnacavallo (RA) 

 

3.1.2 Servizi diurni 

• 10 centri diurni socio occupazionali per disabili medio/gravi che non sono in grado di svolgere attività 
occupazionali e lavorative in autonomia. Le attività hanno valenza socio riabilitativa e/o abilitativa e sono finalizzate 
allo sviluppo delle autonomie personali e delle competenze relazionali, cognitive ed espressive individuali. 

centro diurno socio occupazionale 
“La Valle” 
con autorizzazione al funzionamento 
aperto il 1.2.1992 - capacità ricettiva 16 posti 
via Nigrisoli 5 – Sant’Alberto (RA) 
tel. 0544529100 – cell. 3484918490 
mail: salberto@cooplapieve.it 

centro diurno socio occupazionale 
“San Michele” 
con autorizzazione al funzionamento 
aperto il 2.2.1992 - capacità ricettiva 11 posti 
via Faentina 263 – San Michele (RA) 
tel./fax 0544500689 – cell. 3450780772 
mail: smichelediurno@cooplapieve.it 
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centro diurno socio occupazionale 
“Centro Stampa” 
aperto il 1.11.1994 - capacità ricettiva 12 posti 
via Santa Teresa 8 – Ravenna (RA) 
cell. 3407027294 
mail: centrostampa@cooplapieve.it 

centro diurno socio occupazionale 
“Sant’Antonio” 
aperto il 7.1.1991 - capacità ricettiva 20 posti 
via Tomba, 2/X – Santonio (RA) 
tel./fax 0544453313 – cell. 3407018115 
mail: santoniodiurno@cooplapieve.it 

centro diurno socio occupazionale 
“Arcobaleno” 
con autorizzazione al funzionamento 
aperto il 1.2.2006 in altra sede e trasferito nella sede 
attuale il 18.10.2012 - capacità ricettiva 24 posti 
via Bixio 76-78 – Ravenna (RA) 
tel. 054432141 – cell. 3400075403 
mail: arcobaleno@cooplapieve.it 

centro diurno socio occupazionale 
“Officine Creative” 
aperto a San Romualdo nel 1992 e trasferito il 3.8.2015 
nella sede attuale - capacità ricettiva 20 posti 
via Valle Bartina 13 – Fornace Zarattini (RA) 
cell. 3480732145 
mail: officinecreative@cooplapieve.it 

centro diurno socio occupazionale 
“Santa Rita” 
aperto a S. Marco il 1.10.2012, trasferito 6.4.2020 nella 
sede attuale - capacità ricettiva 12 posti 
via Faentina n. 281-283 – San Michele (RA) 
cell. 3358791393 
mail: santarita@cooplapieve.it 

centro diurno socio occupazionale 
“Maiero” 
aperto il 18.9.2006 - capacità ricettiva 24 posti 
via Prondolo, n. 72-74/A – Maiero (FE) 
tel. 0532811403 – cell. 3489113757 
mail: maiero@cooplapieve.it 

centro diurno socio occupazionale 
“RicreAzioni” 
aperto il 22.11.2021 - capacità ricettiva 8 posti 
via Don Carlo Sala 7 – Ravenna (RA) 
cell. 3426059424 
mail: ricreazioni@cooplapieve.it 

centro diurno socio occupazionale 
“Ufficio informatico” 
aperto il 20.9.2023 - capacità ricettiva 10 posti 
via Circonvallazione 36 – Argenta (FE) 
cell. 3281775704 
mail: progettintegrati.fe@cooplapieve.it 

 
• 1 centro diurno per minori per disabili medio/gravi giovani e minori che presentano problematiche fisiche e/o 

psichiche e/o sociali, che frequentano ancora la scuola dell’obbligo. 

centro educativo per minori “La Coccinella” 
aperto nel 2001 presso la sede di Borgo Montone e 
trasferito il 9.6.2013 - capacità ricettiva 8 posti 
via Mattei 26 – Ravenna (RA) 
cell. 3404975007 
mail: coccinella@cooplapieve.it 

 
• 1 servizio di prolungamento orario (svolto in più strutture) per disabili medio/gravi adulti che presentano 

problematiche fisiche e/o psichiche e/o sociali. Le finalità sono l’organizzazione del tempo libero e il sostegno alle 
famiglie. 

centro pomeridiano “Prolungamento Adulti” 
• c/o CSO Sant’Antonio 

via Tomba 2/x – Sant’Antonio (RA) 
tel./fax 0544453313 

• c/o CSO Santa Rita 
via Faentina 281/283 – San Michele (RA) 
cell. 3358791393 

• c/o CSO Arcobaleno 
via Bixio 76/78 – Ravenna (RA) 
tel. 054432141 
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3.1.3 Servizi di promozione al lavoro e nuclei operativi 

• 1 centro per persone con disabilità e/o con problematiche psichiatriche o in condizione di svantaggio sociale. I 
servizi promuovono le autonomie lavorative individuali attraverso formazione prevalentemente sul campo, 
nell’ambito di attività lavorative “di mercato”, ad elevata “simulazione di impresa”. Il centro di promozione al lavoro 
si può anche considerare un “servizio di transito”, orientato alla transizione degli ospiti verso il mercato del lavoro, 
mediante opportuni percorsi di inserimento lavorativo. In base alle segnalazioni dei servizi pubblici la cooperativa, 
valutando le competenze personali, elabora un progetto individualizzato per fornire le abilità professionali 
necessarie all’eventuale inserimento nel mercato ordinario del lavoro. La cooperativa collabora inoltre con scuole 
e con i servizi integrati di inserimento lavorativo per abilitare i candidati al lavoro in contesti esterni, ospitando 
tirocini formativi per l’osservazione e la valutazione sul campo. 

nucleo operativo di tipo A “Il Magazzino” 
aperto il 1.10.2015 - capacità ricettiva 8 posti 
via Valle Bartina 13 – Fornace Zarattini (RA)  
cell. 3358203907 
mail: magazzino@cooplapieve.it 

3.1.4 Servizi di inserimento lavorativo 

La cooperativa considera “inserimento lavorativo” il processo di gestione delle risorse umane che consente l’assunzione, 
in cooperativa sociale o in azienda for profit, di persone in condizioni di disabilità e/o con problematiche psichiatriche o di 
svantaggio sociale; la cooperativa gestisce al suo interno attività lavorative specifiche per l’inserimento lavorativo. 

servizio di inserimento lavorativo 
“Zanzara Tigre” 
via Tomba 2/X – Sant’Antonio (RA) 
cell. 3480732438 
mail: direzione@cooplapieve.it 

servizio di inserimento lavorativo 
“centro Servizi Ravenna” 
pulizie, trasporti, parcheggi, centralini, portierati 
via Valle Bartina 13 – Fornace Zarattini (RA) 
cell. 3480053249 
mail: renato@cooplapieve.it 

Gestione 6 Centri di Raccolta affidati da HERA 
• Viale dei Mille - Marina di Ravenna RA 
• Via Bonifica - Lido Adriano RA 
• Via Canale Pergomi - Lido di Classe 
• SS Adriatica - Cervia RA 
• Via Traversa - Pisignano RA 
• Via Mesolino 1 - Cesenatico RA 
cell. 3489113755 
mail: cdr@cooplapieve.it 

servizio di inserimento lavorativo 
“Centro Servizi Argenta” 
servizi per il comune di Argenta, servizi ambientali per 
SOELIA, pulizie, servizi vari per privati 
via Rondinelli 1 – Argenta (FE) 
cell. 3481196833 
mail: argenta@cooplapieve.it 

servizio di inserimento lavorativo 
“Manutenzione del verde Argenta” 
via Pioppa Storta 8 – Argenta (FE) 
cell. 3479714324 
mail: semilia@cooplapieve.it 

servizio di inserimento lavorativo 
“Spazzamento Argenta” 
via Pioppa Storta 8 – Argenta (FE) 
cell. 3355871658 
mail: semilia@cooplapieve.it 
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3.1.5 Altre attività 
 

Negozio “La Bottega di Erasmo” 
Vendita di agende, album fotografici, quaderni 
personalizzati, biglietti vari e partecipazioni; oggettistica 
varia (cartotecnica, cestini in vimini, bomboniere 
personalizzate) 
via Bixio 74 – Ravenna (RA) 
tel. 054432141 

“Garden Sant’Antonio” 
Vendita di piante 
via Tomba 2/X – Sant’Antonio (RA) 
tel./fax 0544453313 – cell. 3451495848 

Servizio manutenzione del verde Ravenna 
via Tomba 2/X – Sant’Antonio (RA) 
cell. 3489113751 
mail: giardinaggio@cooplapieve.it 

Servizio manutenzione del verde Bassa Romagna 
via Chiesa 3 – Bagnacavallo (RA) 
cell. 3484296534 

Servizio di piccole manutenzioni 
• via Valle Bartina 13 – Fornace Zarattini (RA) 

cell. 3357171155 
• via Boncellino 82/84 – Bagnacavallo (RA) 

cell. 3351793572 

Servizio di accompagnamento e trasporto sociale 
Bassa Romagna 
via Boncellino 82/84 – Bagnacavallo (RA) 
mail: trasportisociali@cooplapieve.it 
servizio trasporti: cell. 3318137965 
servizio pasti: cell. 3663784406 

Housing first Bassa Romagna 
via Boncellino 82/84 – Bagnacavallo (RA) 
cell: 3489044678 
mail: melissageminiani@cooplapieve.it 

Orientamento all’inserimento lavorativo di persone 
disabili o svantaggiate 
via Boncellino 82/84 – Bagnacavallo (RA) 
cell: 3489044678 
mail: melissageminiani@cooplapieve.it 

Podere sociale “Ortinsieme” 
via Molinaccio 30 – Russi (RA) 
cell. 3317553318 
mail: podereortinsieme@cooplapieve.it 

Servizio affissioni Bassa Romagna 
via Molinaccio 30 – Russi (RA) 
cell. 3886474270 

Servizio di pulizia Bassa Romagna 
via Molinaccio 30 – Russi (RA) 
cell. 3514024970 / 3311202311 

Servizi educativi “Centro prossimità Agorà” Bassa 
Romagna 
via Garzoni 20 – Bagnacavallo (RA) 
cell: 3386580169 
mail: agorabagnacavallo@cooplapieve.it 

Servizi scolastici e educativi (presso scuole infanzia, 
primaria e CRE estivi) Bassa Romagna 
piazza Alberico 7 – Barbiano (RA) 
cell. 3317553318 
mail: martafolli@cooplapieve.it 

 

Gestione del “Canile Municipale” 
via Romea Nord 177 – Ravenna (RA) 
tel. 0544453095 
mail: canileravenna@cooplapieve.it 

Officina Meccatronica 
via Valle Bartina 13 – Fornace Zarattini (RA) 
cell. 3404995653 

Gestione dell’”Ostello di Anita” 
piazza Caduti per la Libertà 1 – Anita (FE) 
tel./fax 05432804999 - cell. 3481196833 

Gestione dell’”Ostello di Campotto” 
via Cardinala 27 – Campotto (FE) 
tel./fax 05432804999 - cell. 3481196833 
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Per i servizi alla persona, l’ente pubblico corrisponde contributi proporzionati al grado di sostegno richiesto per la persona 
disabile. Nel caso invece di assunzione la cooperativa non riceve nessun contributo. 
La persona impiegata in attività socio occupazionali può ricevere dalla cooperativa, se previsto dal proprio progetto 
educativo individualizzato (PEI), come riconoscimento del proprio impegno, un compenso terapeutico inteso come 
strumento educativo per valorizzare e motivare l’impegno. Nei percorsi di inserimento lavorativo la persona, disabile o 
svantaggiata, è generalmente assunta dalla cooperativa nel rispetto dei contratti collettivi di riferimento. 
Le attività produttive si affiancano ai servizi alla persona allo scopo di creare opportunità socio occupazionali e lavorative. 
Sono suddivise in 4 aree: 
 l’area artigianale comprende attività di corniceria, di falegnameria, lavorazione di vimini, decoupage e decorazione 

di oggetti, attività di cartotecnica, di legatoria artigianale, attività di fotocomposizione/stampa e di assemblaggio di 
materiale plastico semilavorato; 

 l’area agricola comprende attività florovivaistiche e di orticoltura, in serre e/o campo aperto e fattoria educativa; 
 l’area manutenzione del verde comprende attività di manutenzione e progettazione di aree verdi, pulizia di giardini, 

disinfestazione; 
 l’area servizi comprende attività di pulizia, apertura sale e relative manutenzioni, centralini, gestione e pulizia di bagni 

pubblici, gestione parcheggi, attività di sportello sociale per enti pubblici. 
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4 Organizzazione 

4.1 Organigramma generale 

 

I nominativi aggiornati delle persone che ricoprono i vari ruoli all’interno delle singole attività sono indicati nell’organigramma nominativo del servizio, disponibile nelle varie strutture. 
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4.2 Figure professionali dei servizi alla persona 

4.2.1 Coordinatore pedagogico / di area 

Si pone come figura di riferimento trasversale per tutti i servizi e i coordinatori di servizio. 
È il responsabile per la cooperativa dei rapporti con gli enti invianti in merito ad inserimenti, dimissioni e valutazione della 
qualità di ciascun servizio e: 
 garantisce il rispetto da parte di ciascun servizio delle indicazioni contrattuali e delle scelte politiche e strategiche della 

cooperativa; 
 collabora con il coordinatore di servizio alla pianificazione periodica di tutte le attività educativo/riabilitativo/formative 

previste per il servizio, con particolare attenzione all’adeguatezza delle stesse, al perseguimento degli obiettivi 
personalizzati per gli ospiti e alla misurabilità/verificabilità dei risultati; 

 partecipa agli incontri di equipe al fine di monitorare l’andamento del servizio e in particolare la realizzazione delle 
attività connesse alla progettazione individualizzata. 

4.2.2 Coordinatore del servizio 

È il responsabile del servizio e ha il compito di garantirne il corretto funzionamento, in particolare in merito a: 
 progettazione educativa individualizzata; 
 per i centri residenziali pianificazione piani assistenziali; 
 per i centri diurni programmazione delle attività socio occupazionali e training abilitativi 
 rapporti con i familiari e con i referenti sanitari e sociali di ciascun ospite; 
 gestione delle risorse umane del servizio; 
 gestione del budget assegnato. 

4.2.3 Psicologo psicoterapeuta 

Garantisce la gestione dei gruppi di autoregolazione emotiva; i colloqui individuali; le relazioni con la famiglia in supporto 
al coordinatore di servizio. 

4.2.4 Psicologo, psicoterapeuta e consulente clinico 

Partecipa al lavoro di équipe garantendo: 
 supervisione psicologica sulle dinamiche di gruppo degli operatori in sede di riunione di équipe; 
 supporto tecnico negli incontri di coordinamento su richiesta del coordinatore pedagogico/di area; 
 disponibilità per consulenza presso enti pubblici o privati, su richiesta del coordinatore pedagogico; 
 disponibilità per consulenza individuale o di gruppo per familiari e operatori; 
 formazione per gruppi di operatori su tematiche specifiche proposte dal responsabile formazione. 

4.2.5 Supervisore 

Garantisce agli operatori di ciascun servizio, attraverso incontri di supervisione di gruppo mensili e costanti incontri di 
equipe, un lavoro fondamentale per il buon funzionamento dei gruppi. La supervisione diventa luogo privilegiato per 
prendersi cura degli strumenti mentali necessari al lavoro quotidiano. 

Supervisione è intesa non solo come forma di “manutenzione” degli operatori ma come importante strumento di 
prevenzione del burn-out e di miglioramento della qualità dei servizi. 

4.2.6 Medico di struttura 

Organizza e monitora le attività sanitarie interne al servizio, con promozione dell’integrazione tra i processi sanitari e 
assistenziali e aggiornamento delle procedure specifiche. 
Si occupa della formazione del gruppo operativo sulle principali procedure applicabili, quali: prevenzione del rischio 
infettivo; prevenzione condotte suicidarie; ecc. 
Supporta al bisogno nella definizione dei progetti individualizzati per aspetti sanitari specifici. 
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Mantiene i rapporti con i medici di medicina generale (MMG) e gli eventuali medici specialisti/ospedalieri per la gestione 
di situazioni sanitarie complesse o di periodi di ricovero. 
Mantiene i rapporti periodici con la dietista della cooperativa per l’analisi di casi specifici (intolleranze, diabete, disfagia, 
ecc.) e la relativa personalizzazione del menù. 

4.2.7 Educatore 

Garantisce all’ospite i necessari sostegni realizzando durante il turno di lavoro i programmi educativi, abilitativi, socio 
riabilitativi e socio occupazionali individualizzati, sulla base di quanto previsto dal progetto di vita e dal PEI/PTRI dell’ospite 
ed in coerenza con la pianificazione delle attività del servizio. 

4.2.8 Tecnico della riabilitazione psichiatrica 

Valuta i bisogni riabilitativi dei pazienti con disturbi psichiatrici, implementa attività terapeutiche volte a migliorare le 
capacità sociali, cognitive e lavorative dei pazienti in base al PTRI. 

4.2.9 Maestro d’arte 

Ha formazione ed esperienze funzionali a garantire la strutturazione e la conduzione di setting e training formativi e 
occupazionali funzionali agli obiettivi dei PEI; l’osservazione del funzionamento e la definizione di bozza del PEI per gli 
aspetti di propria competenza; la gestione dei rapporti con eventuali contesti occupazionali “naturali” funzionali ai PEI; il 
monitoraggio degli esiti. 

4.2.10 Operatore Socio Sanitario (OSS) 

Garantisce all’ospite le prestazioni di assistenza diretta ed un adeguato livello di cura delle relazioni, per rispondere agli 
obiettivi di autonomia e mantenimento/recupero delle competenze residue. 

4.2.11 Infermiere 

Nei servizi residenziali garantisce i necessari sostegni di tipo sanitario in accordo con il medico di struttura, gestendo le 
terapie farmacologiche, monitorando i parametri vitali, effettuando gli esami ematici di controllo, somministrando le 
prestazioni necessarie ai bisogni contingenti. 

4.2.12 Fisioterapista 

Nei servizi residenziali svolge in via autonoma o in collaborazione con altre figure sanitarie gli interventi di prevenzione, 
cura e riabilitazione nelle aree della motricità. 

4.2.13 Operatore di supporto tecnico 

Garantisce al coordinatore del servizio, o a suo delegato, i necessari sostegni tecnici in merito alle rispettive competenze: 
sicurezza, manutenzioni, HACCP, privacy, qualità dei servizi. 

4.2.14 Addetto alla cucina 

Garantisce l’approvvigionamento degli alimenti e la preparazione dei pasti sia nei centri residenziali che nei centri diurni, 
seguendo le disposizioni indicate dal dietista. 

4.2.15 Operatore ausiliario 

Garantisce la pulizia e la sanificazione di ambienti e attrezzature secondo il piano specifico; collabora nelle attività di 
lavanderia e gestione del guardaroba. 

4.2.16 Custode 

Si occupa della sorveglianza passiva in supporto all’operatore in servizio notturno; in alcuni casi supporta gli operatori 
come maestro d’arte. 
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